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Nel cuore di molti uomini del nostro tempo si nasconde un progetto inquietante. E’

quello di costruire un mondo in cui l’uomo stesso sia padrone assoluto, senza nessuno

sopra di lui. A ben pensarci l’approdo ultimo dell’ateismo non è la negazione di Dio.

Dopo aver negato l’esistenza di Dio, c’era un altro passo da fare: proclamare la divinità

dell’uomo. Questo passo molti lo stanno compiendo. E’ il mondo moderno nel suo
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insieme che nega la dipendenza dal Creatore e proclama la sua totale autonomia. In

questo mondo non ci sarebbe che l’uomo, signore del suo destino e detentore di ogni

potere sulla sua vita. 

Questa mentalità la trovi diffusa intorno a te, nelle persone che conosci, e forse penetra,

senza che te ne renda conto, anche nelle fibre della tua anima. E’ un modo di concepire

la vita come se Dio non ci fosse, come se non avessimo da rispondere a nessuno delle

nostre azioni, e come se nessuno avesse stabilito i criteri immutabili del bene e del

male. 

Tutte le grandi civiltà del passato condividevano la certezza che questo mondo, e con

esso l’uomo, fosse stato creato o plasmato da Dio: oggi molti pensano piuttosto che è

l’uomo che ha creato Dio, illudendosi che qualcuno esistesse al di sopra di lui, perché lo

aiutasse a risolvere i problemi della sua vita. La malattia spirituale dei nostri

contemporanei è questa: pensano che per realizzarsi l’uomo debba fare a meno di Dio.

Illusione tremenda, che già provocò la tremenda catastrofe alle origini della storia

dell’umanità.

Senza Dio non c’è né futuro, né salvezza eterna

Ci sarà un tempo in cui gli uomini, nel loro insieme, cederanno a questa tentazione di

costruire un mondo senza Dio, in cui essi si illuderanno di salvare se stessi con le loro

proprie forze. Si tratta dei tempi ultimi, quando “ Il Mistero di iniquità, sotto la forma di

un’impostura religiosa, offrirà agli uomini una soluzione apparente ai loro problemi, al

prezzo dell’apostasia dalla verità” ( Catechismo C. C.675).

E’ a questi tempi, collocati al termine della storia, ma che già sono anticipati nel

presente, che Gesù fa riferimento nel brano odierno di vangelo. Proprio quando il

mondo si sarà illuso di poter fare a meno di Dio, il grande falsario verrà smascherato e

l’uomo scoprirà il baratro di vanità e di vuoto in cui è precipitato. Né la scienza, né la

tecnica, né la politica, né l’economia, né la magia lo potranno salvare.

Gli uomini scopriranno la loro miseria, la loro fragilità e la loro presunzione. “L’angoscia”

si impadronirà di loro, quando vedranno la loro impotenza davanti al terrore dei

fenomeni naturali e “moriranno di paura” per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla

terra. Povero uomo! Credeva di essere il padrone del mondo ed eccolo tremante e

inerme di fronte alla maestà terribile dell’universo.

Allora sarà evidente a tutti che senza Dio non c’è possibilità né di futuro, né di salvezza.

Senza di lui siamo perduti!



Tutti compariranno davanti al Figlio dell’uomo

Hai mai pensato, caro amico, che cosa ti attende nel prossimo futuro? Quanti progetti

facciamo, senza mai pensare che il futuro non ci appartiene, ma ci viene dato istante

dopo istante! Nei tempi in cui la fede colmava la vita, si usava dire: “A Dio piacendo, farò.

A Dio piacendo, andrò”. E così via. Siamo creature e questo significa che non

sopravviveremmo un solo momento nell’essere se Dio non ci sostenesse. 

Gesù dice che ogni capello del tuo capo è contato. E’ proprio così. Persino ogni battito

del tuo cuore è calcolato da Dio. E tu pretendi di guardare avanti senza fare i conti con

lui? Tu ti illudi di avanzare nel futuro senza incrociarlo? Sappi che la tua vita va incontro

al Signore che viene. Prima ancora che la storia finisca, tu ti troverai davanti al trono

della sua maestà. E’ un appuntamento al quale non potrai sfuggire. Ti senti inquieto? Hai

forse paura? Questo ti accade perché, come lo struzzo, ti ostini a nascondere la testa

sotto la sabbia. Guarda avanti. Dio ti viene incontro. Preparati!

“Quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso”

Voglio subito chiarirti che l’incontro con Cristo può essere nel medesimo tempo pauroso

e gioioso. Non c’è bisogno di aspettare la fine del mondo, quando Cristo “Verrà con

potenza e gloria grande”, per comparire alla sua presenza. Questo accadrà per tutti

nell’istante della morte. Momento grandioso e solenne, nel quale il velo sarà strappato e

la verità sulla vita si manifesterà con lo splendore dell’evidenza. 

Il suo sguardo di amore infinito si poserà sulla tua miseria, se tu, piccola e misera

creatura, quale ognuno di noi è, avrai imparato ad alzare gli occhi del cuore verso di lui e

a guardarlo come si guarda a uno che ti vuole bene, che ti vuole aiutare, che ti vuole

salvare. Cadrai nelle sue braccia, caro amico, se avrai creduto che, sulla frontiera

dell’abisso, era là Lui ad attenderti, per portarti con sé, laddove la gioia non ha tramonto.

Ma guai a noi, se quel giorno ci piomberà addosso all’improvviso e ci troveremo davanti

Colui che abbiamo negato, che abbiano offeso, che abbiamo bestemmiato e che

abbiamo respinto. Quale tremendo risveglio sarà quello, quando ci renderemo conto

che abbiamo rifiutato per sempre la verità e l’amore.

“Vigilate e pregate in ogni momento”

Anche in questo Natale il mondo ti vuole sottrarre Cristo dal cuore. Lo vuole rapire dalle

tue attese, dai tuoi desideri e dai tuoi progetti. Il mondo in questi giorni ti propone le

cose, ma non Dio. Sarà ancora per te un Natale senza gioia e senza pace?

Accogli il tuo Signore che ti viene incontro come un viandante che chiede il tuo amore.

Se tu avrai imparato, nel tempo del tuo pellegrinaggio, a considerare Gesù come un



amico, in quel giorno in cui lo guarderai faccia a faccia, sarà un amico che tu incontri. 

Nel cammino verso il Natale trova ogni giorno un momento in cui stare solo. Nella

penombra di una chiesa o nel segreto della tua cameretta ascolta Dio che parla al tuo

cuore. Senti quello che ti suggerisce la tua coscienza, che è la voce di Dio in te. 

Sii sincero con te stesso. Lascia che la voce di Dio in te tolga il velo delle tue ipocrisie e ti

dica chi veramente sei. Lascia che ti giudichi e che ti perdoni. Avrai l’umiltà di accettare la

verità su te stesso e di lasciarti abbracciare dal tuo Dio e Padre, dal tuo Signore e

Salvatore?
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